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Oggi il congresso del PCE CarriUo 
Nostro servizio 

MADRID — Dal dibattito 
di ieri sul rapporto del segre* 
tarlo generale Santiago Car
riUo — vi partecipavano i re
latori di maggioranza e di mi* 
noranza delle singole delega* 
zioni. riunitesi separatamene 
^e fino alla tarda notte di 
Ipartedì per discutere il docu
mento — sono emersi tre a* 
spetti che già caratterizzano 
questo congresso del PCE: in 

•'primo luogo l'esistenza di 
^consistenti minoranze che, 
pur aderendo più o meno to
talmente a quei capitoli del 

t'rapporto relativi alla politica 
> estera, all'eurocomunismo, e 
* alla politica interna, ne re* 
> spingono anche in termini 
1 durissimi «la forma e il conte* 
* nuto» della parte relativa agli 
> errori nel lavoro del partito e 
1 della sua direzione, alle lotte 

contro le correnti e alle misu
re di ristrutturazione del 
PCE. Per gli eurocomunisti 
critici di Madrid, ad esempio, 

| la contraddizione di fondo del 
PCE è di avere una strategia 

' avanzata eurocomunista e 
una «pratica interna» risalen-

( te a «prima del 20° congresso 
, del PCUS». Queste minoran-
, ze, non omogenee, spesso de* 
, terminate da nazionalismi e 
, regionalismi propri alla Spa-
; gna, si asterranno pertanto al 
( momento del voto che avrà 
; luogo questa mattina. 

In secondo luogo è emersa 
| una maggioranza, anche essa 
* tutt'altro che omogenea, fa* 
'• vorevole alla approvazione 
* del rapporto nel suo insieme 
' ma non aliena da critiche e 
' da preoccupazioni per lo stato 
\ del partito, per l'insufficiente 
'. analisi delle cause della per-
'. dita di 60 mila iscritti negli 
' ultimi due anni (su un totale 
'.di più di duecentomila), per 
; la non chiaradefinizione de* 
; gli obiettivi del congresso sia 
; in rapporto al rinnovamento 
* del partito, sia alla sua strate* 

Vivace, a volte duro 
ésT • • - - . * ; 

dibattito sulle scelte 
dei comunisti 

s 

Le tendenze - Il rischio di una personalizzazione dello scontro 
Sartorius: riconquistare l'unità con un chiaro programma 

già davanti alla crisi della so* 
cietà, della democrazia e dell' 
economia nazionali. E questa 
suddivisione è ancora sche
matica perché esistono con* 
vergenze evidenti, su certi 
punti, tra alcune minoranze 
e alcuni portavoce della mag
gioranza mentre appaiono di
vergenze anche profonde tra 
le diverse minoranze. 

Infine è emersa una terza 
corrente minoritaria, che vo
terà contro la relazione di 
CarriUo, quella dei «dogmati
ci» catalani, avversari dell'eu
rocomunismo e della politica 
di concentrazione democrati
ca perché fattori paralizzanti 
delle lotte di classe. Con ciò 
non vogliamo dire che i do* 
gmatici siano annidati sol
tanto a Barcellona e dintorni: 
la cronaca deve registrare 
che solo questi si sono mani
festati apertamente. 

'A questo punto — e in atte
sa dei dibattito sulle Tesi e su
gli statuti, che deve comincia
re domani ma che verosimil
mente s'attorciglierà attorno 
agli stessi temi — il problema 
non è la vittoria finale di Car
riUo, che nessuno mette in 
dubbio, ma il modo in cui il 
PCE uscirà da questo con
gresso, con quale organizza
zione e con quale strategia 
per il futuro della Spagna. 

•Accusa di un dirigente della Coordinadora 

Repressione 
in Cile contro 
il sindacato 

La Federazione unitaria contro la nomina 
di un ambasciatore italiano a Santiago 

ROMA — L'8 luglio scorso in 
Cile vengono arrestati dieci 
degli • undici dirigenti della 
Coordinadora nacional sindi-
pal. Le accuse: si arrogano ille
citamente la rappresentanza 
xìei lavoratori, svolgono attivi
smo e proselitismo politico, so
no totalitari e terroristi. In 
realtà il delitto di cui la Coor
dinadora si è macchiata è 
quello di aver presentato a Pi-
bochet una piattaforma di ri
chieste «che rappresentano le 
aspirazioni minime dei lavo
ratori; come si legge nel do
cumento. Ma evidentemente 
al regime tali richieste (uno 
Stipendio minimo che garanti
sca la sopravvivenza, una pen
sione minima, provvidenze 
per gli alloggi alle famiglie 
che vivono nelle baracche, 
ecc.) devono essere sembrate 
l'anticamera della rivoluzione 
e la risposta è stata la repres
sione, secondo un copione cui 
,la dittatura cilena ci ha ormai 
.abituati. 
, A denunciare questo enne
simo atto repressivo è stato ieri 
•mattina, in una conferenza 
•stampa organizzata dalla Fe
derazione sindacale unitaria, 
'Juan Manuel Sepulveda, l'u
nico dirigente della Coordina-
'dora sfuggito alla prigione 
jperché si trovava all'estero. 
Sepulveda ha tracciato, della 
situazione nel suo paese, un 
.quadro di luci ed ombre. Da 
,\in lato la negazione di ogni 
più elementare diritto politico 
e sindacale e la violenza istitu
zionalizzata del regime; dall' 
*ltro un movimento operaio 
jche sta uscendo lentamente da 
plto anni di buio. Ne è un e-
£empio la mobilitazione segui
la agli arresti, con assemblee 
«ielle piazze e nei luoghi di la
voro; ne è «n esempio la stessa 
^consistenza della Coordinado
ra, che rappresenta circa 
€00.000 lavoratori. 
i 

Ora, non ci sembra che l'es
senziale stia nello scontro tra 
«carrillisti» e «antjcarrilUsti-
o nella conflittualità emersa 
tra i vari partiti e organizza
zioni periferiche che compon
gono il PCE e che in esso si 
riflettono. Intanto perché il •'. 
frazionamento delle opinioni 
corrisponda almeno in parte 
a quello storico e culturale 
della Spagna su cui il PCE si è 
modellato coraggiosamente 
per rispettare autonomie e re
gionalismi; in secondo luogo 
perché come abbiamo visto, 
questa suddivisione «prò» e 
«contro» non corrisponde af
fatto alla complessità dei pro
blemi che si sono addensati 
nel PCE. 

L'essenziale, cioè il motivo 
maggiore di preoccupazione, 
è che —aggregandosi a que
sto frazionamento centrifugo 
quelli causati dal conflitto di 
generazioni, dalla impermea-

ilità dei dogmatici, dalle a-
natisi insufficienti del|e forze 
che condizionano la società 
spagnola, dagli errori della 
direzione e dalle reazioni a 
volte aggressive dei «rinnova
tori» —> il 10° congresso resti 
condizionato da questi fattori 
che gli impongono un certo 
tipo di discussione a detri
mento di quel dibattito sui 
grandi problemi nazionali 

In un momento come questo 
diventa tanto più importante 
una concreta solidarietà inter
nazionale e a questa ha fatto 
appello Emilio Gabaglio, della 
CISL, a nome della Federazio
ne unitaria. Il timore dei sin
dacati italiani, espresso anche 
in una lettera inviata al mini
stro degli esteri Colombo, è 
che proprio ora il governo ita
liano si appresti a mutare la 
nostra rappresentanza in Cile, 
nominandovi un ambasciato
re, in sostituzione dell'incari
cato d'affari che regge la sede 
diplomatica dal giorno del 
golpe. La nomina di un amba
sciatore, caldeggiata da am
bienti economici italiani alla 
ricerca di «mano d'opera a 
buon mercato», costituirebbe 
di fatto un riconoscimento del 
regime di Pinochet o un avallo 
della sua dittatura. 

Appello 
di Brandt per 
la liberazione 

di Battek 

L'ex cancelliere tedesco 
Willy Brandt ha indirizzato al
le autorità cecoslovacche un 
appello a favore di Rudolf 
Battek, il dissidente condan
nato a 7 anni e mezzo di carce
re. Il leader socialdemocratico 
ha definito il processo «una 
flagrante violazione dei prin
cipi fondamentali dei diritti u-
mani e degli accordi di Helsin
ki. Con tutta la mia forza — 
dice la dichiarazione — mi ri
volgo alle autorità della Ceco
slovacchia perché rilascino 
Rudolf Battek e pongano fine 
alla repressione contro i citta
dini che operano per sostenere 
gli accordi di Helsinki sui di' 
ritti umani: 

• Mozione PCI alla Camera nel 
; dibàttito sulla fame nel mondo 
JROMA — Al dibattito sui drammatici problemi della fame nel 
(inondo che si svolge oggi alla Camera, i parlamentari comunisti 
f>artecipano con una propria mozione. Nel documento comunista 
si invita il governo: -
, 1) ad elevare in modo consistente lo stanziamento per la coo-
berazione con i paesi in via di sviluppo anticipando, a partire dal 
bilancio di previsione per il 1982, la quota dell'1% del prodotto 
Razionale lordo che la sessione straordinaria dell'ONU ha'indi
cato come obiettivo da raggiungere entro il 1985; 
.' 2) sostenere all'ONU, alla CEE e in tutte le sedi internazionali, 
{a necessiti di rimuovere gli ostacoli che ancora ritardano e 
Impediscono il negoziato globale per la creazione di un nuovo 
ordine economico mondiale; 
• 3) a promuoverà urgentemente nelle sedi internazionali, la 
costituzione di un esterna mondiale di sicurezza alimentare se
condo la proposta della conferenza dell'Avana dei Paesi non 
allineati, sistema alla cui gei-ione dovrebbero partecipare tu un 
piede di parità sia i Paesi sviluppati sia i Paesi in via di sviluppo. 

Israele 
viola la 
tregua e 
abbatte 
un aereo 
siriano 

BEIRUT — Grave atto di 
aggressione da parte di I-
sraele, proprio mentre sono. 
in corso le trattative per 
consolidare la tregua tra 
Tel Aviv e i palestinesi nel 
Libano. Ieri mattina una 
squadriglia di aerei israe
liani ha abbattuto nei cieli 
libanesi un aereo siriano, 
un Mig-25, durante una 
delle provocatone incur
sioni su Beirut La battaglia 
aerea è durata circa un mi
nuto. Il pilota dell'aereo 
abbattuto si è salvato lan
ciandosi col paracadute in 
una zona controllata dalle 
forze palestinesi da dove è 
stato condotto in territorio 
siriano. -..-• -

Lo scontro aereo, avve
nuto sopra una zona mon
tagnosa nei pressi di Natu
ra, a circa 45 chilometri a 
nord-est di Beirut, è il pri
mo del genere dopo il 14 
luglio. Un portavoce di Tel' 
Aviv ha affermato che gli 
aerei israeliani si trovava
no in «normale» missione di 
ricognizione in Libano. Ta
le attività dell'aviazione e-
braica non costituirebbe 
una violazione degli accor
di di cessate il fuoco alla 
frontiera israelo-libanese. 
dato che la libertà di «rico-

Sizione aerea» sul Libano, 
detto il funzionario, sa

rebbe stata confermata a I-
sraele dal portavoce del 
Dipartimento di Stato ame
ricano il 28 luglio scorso. 

Caccia dell aviazione i-
sraeliana hanno infatti 
continuato a sorvolare la 
zona di Beirut ogni giorno 
dall'inizio della tregua una 
settimana fa. Ma la sera 
prima dello scontro la Siria 
aveva proclamato la sua 
volontà di opporsi con la 
forza ai provocatori voli i-
sraeliani sul Libano, dopo 
un incontro tra il presiden
te Hafez Assad e il capo 
deirOLP Yasser Arafat I 
palestinesi avevano ripetu
tamente affermato di con
siderare la'presenza dei 
caccia israeliani nel cielo 
libanese cèrne una viola
zione del cessate il fuoco. 
Pochi minuti prima dello 
scontrosi ieri mattina. Ra
dio Damasco aveva ammo
nito: «Se Begin continua a 
mandare i suoi aerei sul Li
bano siamo pronti ad af
frontarli e od abbatterli». '-

Secondo la radio falangi
sta filo-israeliana, dopo il 
combattimento aereo i si
riani barino lanciato alcuni 
dei loro missili «Barn 6» in
stallati nella valle della 
Bekaa, abbattendo un rico
gnitore israeliano senza pi
lota, del tipo «Drone». Tel 
Aviv ha smentito la notizia. 
La stessa radio ha afferma
to inoltre che movimenti di 
reparti blindati israeliani 
sarebbero segnalati alla 
frontiera. Anche a Beirut 
la situatidne si deteriora: 
una persotia è morta ieri 
notte durante uno scambio 
di cannonate fra falangisti 
e siriani. ^ T 

che era stato auspicato qual
che giorno fa dai suoi dirigen
ti: vogliamo dire insomma 
che appare ancora dominan
te la preoccupazione da un la
to di mettere sotto accusa cer
ti aspetti della politica e so
prattutto i metodi di direzio
ne della «vecchia guardia» e 
dall'altro di rispondere a que
ste accuse mentre solo fram
mentariamente affiorano le 
questioni nazionali di fondo 
cui il PCE deve dare risposte 
chiare e all'altezza della pro
pria importanza della vita del 
popolo e della democrazia 
spagnolo. 

Detto questo ci troviamo in 
presenza di un dibattito viva
ce, anche duro, che il ricono
scimento «de facto» di una 
maggioranza e di una mino
ranza rende estremamente a-
pcrto e originale. Da questo 
dibattito emerge acutamente 
l'esigenza di un partito nuo
vo, che risponda meglio alle 
realtà e ai problemi di un pae
se multiforme e tuttavia cen
tralizzato. E poi non si può* 
non vedere questo congresso 
come un esperimento corag
gioso nel senso che esso svi
luppa un tipo nuovo di ricer
ca. 

Certo, come dicevamo, ci 
sono .molti pericoli: e sono 
quelli cui accennava Nicolas 

Sartorius quando denuncia
va, presentando a nome della 
direzione uscente le Tesi, il ri* 
schio di una «eccessiva inte
riorizzazione del dibattito» a 
scapito del vero problema che 
dovrebbe affrontare il con
gresso e cioè: «cosa vogliamo e 
come lo vogliamo in quanto 
comunisti». Sartorius, che la 
stampa annuncia come un 
probabile vicesegretario ge
nerale qualora il congresso 
decidesse la creazione di que
sta carica, è andato più a fon
do di CarriUo nell'autocritica 
quando ha affermato che al
lorché certi gravi fenomeni 
accadono in un partito ope
raio (perdita di militanti, er
rori nelle scelte politiche, cri
si nella stampa del partito, 
nascita delle correnti eccete
ra) occorre avere il coraggio 
di una autocritica radicale ac
compagnata dalla ricerca del
le cause di questi fenomeni. : 

Le correnti, egli ha aggiun
to — sono la sindrome di una 
crisi che il PCE sta vivendo e 
che non si supera nella chiu
sura ma nella discussione. E 
se è vero che queste correnti 
sono pericolose perché prima 
o poi cercano di organizzarsi 
mettendo in forse l'unità del 
partito, l'unità nasce o rina
sce soltanto attorno a un pro
getto politico, a una piattafor
ma, a un programma e la de
mocrazia si rafforza attraver
so la partecipazione di tutti 
alla loro elaborazione. 

A mezzogiorno di ieri il sin
daco socialista di Madrid, 
Ticrno Galvan, ha ricevuto le 
delegazioni straniere rivol-

Sendo loro un caldo behyenu-
> nella capitale spagnola. A •. 

nome di tutti ha risposto .il 
compagno Giuliano Pajetta 
che ha offerto a Tierno Gal
van la medaglia del sessante
simo anniversario del PCI in
cisa da Giacomo Manzù. 

Augusto Pancaldi 

Così il nuovo primate parla della Polonia 

Mons. Glemp: «Ci 
avviamo ad una 
vera democrazia» 
Verso una normalizzazione dei rapporti 
diplomatici fra Varsavia e la Santa Sede 

ROMA — Il nuovo primate di 
Polonia, monsignor Jozef 
Glemp, nel suo incontro di ieri 
con i giornalisti presso l'Istitu
to Polacco a Roma, ha annun
ciato che le relazioni diploma
tiche tra il governo di Varsa
via e la Santa Sede possono es
sere normalizzate in un tempo 
relativamente breve. «Starno 
— ha detto — sulla strada di 
una sistemazione dei proble--
mi, mi pare che con il recipro
co rispetto possiamo arrivare 
a una conclusione soddisfa
cente». Tenuto conto che mon
signor Glemp era stato ricevu
to martedì scorso, insieme al 
cardinale Macharski, da Gio
vanni Paolo II per fare il pun
to sull'attuale situazione po
lacca, le dichiarazioni fatte ie
ri dal primate anche su altre 
questioni assumono un parti
colare significato. 

Un altro tema trattato dal, 
primate polacco nell'incontro 
con i giornalisti riguarda il ri
conoscimento dello stato giu
ridico della Chiesa e delle as
sociazioni ad essa collegate da 
parte dello Stato polacco. Si 
tratta — ha osservato monsi
gnor Glemp — «di un proble
ma teorico perché di fatto la 
Chiesa è già rispettata come 
ente giuridico: Basti pensare 
infatti agli avvenimenti dell' 
ultimo anno per -verificare 
quale ruolo abbia svolto la 
Chiesa in Polonia in rapporto 
alle vicende sociali e politiche 
che vi si sono svolte. Facendo 
riferimento ad esse, il primate 
ha osservato che *da un anno a 
questa parte si è registrata in 
Polonia una notevole evoluzio
ne: Ma proprio per consentire 
che il nuovo corso si sviluppi 
egli ha raccomandato «pru
denza e pazienza, necessarie 
per superare la crisi economi
ca e sociale: 

Rifacendosi all'insegna
mento del suo predecessore ed 
a sue precedenti dichiarazioni, 
monsignor Glemp ha ribadito 
che il compito della Chiesa 

non è politico ma religioso e 
morale. È in questa ottica che 
la Chiesa valuta gli avveni
menti e esente il dovere di e-
sporre i principi cristiani che 
hanno valore in questa situa
zione. La Chiesa vuole servire 
tutti, credenti e non credenti, 
sempre rispettando la verità e 
la giustizia: 

Sollecitato a dare un giudi
zio sul futuro della Polonia 
dopo il recente congresso del 
POUP che ha segnato una 
svolta nella vita del Paese, 
monsignor Glemp con molta 
diplomazia ha risposto che «i 
fatti recenti non sono stati an
cora analizzati a pieno. Anco
ra è presto per un giudizio 
completo: Si può avere, tutta
via, fiducia per il futuro: «Tut
to mi pare che cammini verso 
una democrazia sincera, verso 
i diritti dell'uomo e tutti, mi 
pare, vogliono arrivare a un 
rinnovamento vero che non si 
fermi alla apparenza». * 

Rispondendo lentamente, 
pesando le parole, monsignor 
Glemp non ha eluso neppure 
la domanda circa l'ipotesi di 
un nuovo viaggio che Giovan
ni Paolo II potrebbe compiere 
il prossimo anno in Polonia in 
occasione del seicentesimo an
niversario della Madonna Ne
ra di Czestochowa. «Starno 
quasi sicuri — ha detto — che 
Ù. Santo Padre l'anno prossimo 
verrà alla nostra festa per i 
seicento anni della Madonna 
di Jazna Gora». Va ricordato 
che papa Wojtyla, se non fosse 
stato indisposto, avrebbe volu
to presiedere la cerimonia fu
nebre del suo grande elettore, 
il cardinale Wyszynski scom
parso il 28 maggio scorso. In 
sua vece andò a Varsavia il 
cardinale CasarcIL 

Infine, monsignor Glemp 
ha espresso delusione per l'esi
to del processo contro Mehmet 
Ali Agca che «avrebbe dovuto 
far luce» SJ chi gli avevi arma
to la mano. > y -

Afceste Santini 

-t r^i: 

Licenziato l'ambasciatore 
a Riyad per dissensi con HJÛ J 

NEW YORK — Il bombardamento del reattore nucleare i 
no da parte di Israele ha fatto un'altra vittima politica: l'i 
sciatore degli Stati Uniti nell'Arabia Saudita è stato fonato a 
dimettersi in seguito a dissensi con il segretario di stato Haig 
sulla politica de] Medio Oriente. L'ex-ambasciatore, Robert Neu-
mann, che aveva assunto l'incarico di capo missione a Riyad 
appena due mesi fa, sosteneva che il governo americano avrebbe 
dovuto essere più severo con Israele per le sue più recenti inizia
tive. e in particolare per l'attacco ali impianto atomico irakeno e 
per. il bombardamento di Beirut. 
-- Dietro questa piccola crisi in un settore delicato della diploma-
Wa staturatense si intrawede un altro episodio della persistente 
guerra dei nervi tra il segretario di stato Haig e il consigliere per 
ria sicurezza nazionale Alien. Neumann era assai più vicino a 
quest'ultimo che al suo capo diretto e si era lasciato andare a 
pesanti giudixi critici nei confronti di Haig: aveva detto ad esem-
pio. che alcune recenti dfchianxkmi di Haig sul Medio Oriente 
eranu •sfortunate*. 
• L'amUstlstuts ••itistlslt" aveva rappTtatrttato gli Stati Uni-
ti, sempre come capcHhissione, in Afghanistan e ut'Marocco, 
sotto le amministrazioni di Johnson, Nucon e Ford. 

pren 
al volo. 
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Questa settimana tra le tante occasioni vi segnaliamo: 
(i prezzi indicati si riferiscono a occasioni con anzianità 1975) 

Fiat 132 
Prezzi a partire da L 2.400.000 

Mercedes 240 D 
Prezzi a partire da L 4.900.000 

A - ^ - ^ V ^ ^ W Ì C ^ - ^ v . ^ , ^ ^ ^ ^ ^ 

Volkswagen Golf 
Prezzi a partire da L 2.250.000 

t - lancia Beta : 

/i \ ^Wr t^apar t lTé^L2 ,8 jD5^ tJ ne 3 

Innocenti Mini 
Prezzi a partire da L 1.200.000 

Alfa Rome* Affetta GT 
Prezzi a partire da L 3.400.000 (1976) 

Sistema 
s 

Usato Sicuro 
Tutte le nostre occasioni sono protette dal "Sistema 
Usato Sicuro"che difènde i vostri acquisti. 

* Con la seleziono; offriamo solo un "usato" in buone 
condizioni e affidabile. 

* Con il ricondizionamerrto programmato: verifichiamo ~ 
tutti gli organi che interessarlo l'affidabilità 
e la sicurezza. 

* Con la garanzia meccanica: abbiamo anche vetture 
garantite 3 mesi nei principali organi meccanici. -

* Con la garanzia commerciale: entro 30 giorni il Cliente 
può ritornare la vettura e cambiarla con un'altra usata o 
con una nuova, presso l'Ente di. vendita 

* Con il prezzo dichiarato; è sempre in vista su tutti . _' 
i veicoli esposti. 

; * Coti U flnswiatamintp; per aiutarvi a prendere al volo; 
le nostre occasioni, finanziamo comodi pagamenti 

vi ' rateali. •'.•.".** -/^ 
* Con r Assistenza, testiamo vicini al Cliente dell'usato 

come facciamo sempre éon il Cliente del nuovo. 

Su alcuni usati selezionati e individuati di cUndrata supe
riore ai 1300 enf , verrà praticato uno sconto pari al costo 
di un'Assicuratone RC per un anno. ; 

•h-U 

Le occasioni del ̂ Sistema Usato Sicuro" 
sono esposte presso tutu* le Succursali e le 
Concessionarie Fiat e Lancia e presso gM"Auto-
mercatTdeH'OrgafiizzazJcne Fiat (Autogestioni). 
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